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Forte manifestazione di protesto alla Mar rane Ila 

Giovani di nuovo in piazza 

per la liberta del Congo 
• • / • ' ) • 

1 

Borse 
di studio 
e consigli 
razzisti 

E* consentito agli stu- | 
denti a/ricani che vivono \ 
a Roma con una borsa di . 
studio, svolgere attività | 
politica? Due anni fa un 
gruppo di piovani sudane- I 
si furono espulsi dall'Uà- ' 
Ha pochi aiorni dopo aver I 
partecipato ad una mani- I 
festazlone anticolonialista; i 
l'altro giorno In studente | 
congolese Raymond Soum- , 
pi, dopo essere Intervenu- I 
to con un nobile discorso 
nell'appassionata monile- I 
stazione svoltasi a Palaz- ' 
zo Brancaccio, •• e stato I 
* torchiato » a tal punto I 
che — temendo di essere • 
rispedito nel Congo e con- | 
segnato nelle mani del 
paras e dei clomblstl — I 
ha /atto il oiro di quasi • 
lutti i giornali per » «men- ' 
tire » l'Unità e Paese Sera. I 

Il giovane congolese I 
fuerso il quale va la no- • 
stra umana comprensione: | 
tra l'altro ha moglie e due . 
fiali), $1 è guardato bene I 
dal venire in via dei Tau
rini, presso la nostra re- I 
dazione dove avremmo pò- • 
tufo mostrargli le prove | 
fotografiche ch'egli saba- \ 
to sera rimase seduto al . 
tavolo della presidenza fi- I 
no alla fine della manife
stazione e avremmo potu- I 
to fargli riascoltare le pa- ' 
role di condanna dell'in- I 
tervento straniero nel I 
Congo pronunciate davan- . 
ti a migliaia di persone. | 

Raymond Soumpi non è 
venuto alla nostra reda- I 
rione per ovvii motivi: gli 
avevano «consigliato» per I 
il ' bene suo e della sua I 
famiglia di raccontare di i 
essere stato vittima di un | 
* tranello comunista « a . 
tutti quei giornali che sono I 
sempre disponibili per im
bastire una speculazione I 
anticomunista o per giusti- • 
/icore i più efferati cri- i 
mini dell'imperialismo. Da \ 
altra parte pur nelle con- . 
fuse, affannose e contrad- | 
dittorie dichiarazioni rila
sciate dal congolese ai di- I 
versi giornali, emerge con * 
chiarezza che egli prima I 
di venire a Palazzo Bran- I 
caccio si era recato in via . 
Veneto ' per partecipare | 
con altri studenti africa
ni a una manifestazione I 
di protesta davanti alla ' 
ambasciata americana e I 
che non vi partecipò sol- I 
tanto perchè giunse in ri- i 
tardo. Al Messaggero Rag- | 
mond Soumpi conferma di 
aver detto a Palazzo Bran- I 
caccio esattamente quello 
che l'Unità aveva ripor- I 
tato. • 

Poiché non appare lo- i 
gico che II giovane congo- \ 

I- lese abbia fatto quel che . 
ha fatto soltanto perchè I 

I si e spaventato nel vedere 
[I la sua foto sulla prima pa- I 
(• pina del nostro giornale, ' 

I dobbiamo pensare che sia I 
stato ^convinto' dall'uf- I 

I' ficio politico della questu- • 
ra o dalla sua ambasciata | 

- o da tutti e due. •• • • . 
I TI penoso episodio rive- | 

la ancora una volta quan-
I to precaria sia la demo- I 
' oraria in Italia e quanto ' 

I vasta sia invece la soli- I 
(tariffa della classe gover- | 

I n a n t e con le forze del co- • 
loniallsmo e dell'imperia- | 

. lismo. 

Stasera alla 

Casa della Cultura 

Dibattito 
svile 

elezioni 
Stasera alle 21.15. la Casa 

della Cultura (via della Co
lonna Antonina 52. terzo pia-
c o ) ospiterà un dibattito sul 
«Significato politico dell'ul
tima consultazione elettora
l e - . Parleranno Enzo Forcel
la, redattore politico del 
Giorno. Franco Gerardi. di
rettore dell'Aranti.' e Luigi 
Pintor. condirettore del
l'Unita. 

N u o v a m a n i f e s t a t o n e anticolo
nial ista in p i a n a della Marranella. 
Ieri sera u n folto gruppo di giovani 
del la t o n a ha percorso in corteo l e 
strade adiacenti la piazza dov'è la 
sede del l 'USIS: i dimostranti gri
davano «Liber tà per il C o n g o » e 
distribuivano volantini . 

I g iovani si sono fermati sulla 
piazza dove hanno appiccato il fuo
co ad u n fantoccio raffigurante un 

i « paras ». Il piccolo incendio h a per 
' q u a l c h e momento bloccato il tran-
. s ito dei tram provocando un ingor

go del traffico; u n v ig i le ha poi 
r imosso il fantoccio quasi intera
mente carbonizzato. La manifesta
zione si è infine sciolta ordinata
mente . 

Lo sdegno per i massacri compiu
ti nel Congo dai « paras » belgi tra
sportati dagli aerei americani va 

intanto aumentando man m a n o che 
s i sgonfia la montatura « u m a n i 
taria » imbastita dal la RAI-TV . e 
dai giornali filo-colonialisti. In qua
si tutti 1 quartieri sono apparse 
scritte inneggianti alla liberta del 
Congo. 

Nel la foto: due moment i delia ma
nifestazione: il fantoccio in preda 
alle f iamme ed il tram bloccato. 

Convocati dalla segreteria della C.d.L 

Pensioni: riunione 
di tutti i sindacati 

Il Consiglio generale dei sindacati provinciali 
è stato convocato dalla segreteria della Camera 
del Lavoro per discutere il problema delle pensioni 
e le iniziative da prendere per : far accettare dal 
governo le richieste del la CGIL. La r iunione avrà luogo 
lunedì 7 d icembre a conclus ione di una serie di consul
tazioni c h e la segreteria del la Camera del Lavoro avrà 
nei prossimi giorni con i dirigenti de l le organizzazioni 
de l le d iverse categorie. Ne l 
comunicato diffuso ieri del 
la segreteria della C.d.L. si 
comunica di aver esaminato ' 
l 'andamento e il con tenuto 
dei contatti tra le confede
razioni sindacali e il mi 
nistero del Lavoro in m e 
rito alla soluzione del gra
v e problema del le pensioni 
dellTNPS. La C.d.L. di Ro
ma - ribadisce con forza che 
tale problema deve essere ri
solto tenendo conto delle pro
poste avanzate dalla Cgil e che 
i punti fondamentali riguar
dano l'immediato aumento del
le attuali pensioni. la salva
guardia dei fondi speciali e 
la riforma democratica del 
pensionamento sulla base del 
progetto di legge Santi-No
vella ». 

- La segreteria della C.d.L. 

ha fatto propria — si affer
ma nel comunicato — la re
cente posizione assunta dalla 
Cgil relativa alla richiesta di 
un urgente incontro con il mi
nistro del Lavoro allo scopo 
di ottenere il rapido supera
mento del ritardi di qualsiasi 
natura che potrebbero ulte
riormente ostacolare la solu
zione di questa grande ver
tenza entro la fine dell'anno 
in corso. Ciò anche in rife
rimento delle prossime sca
denze degli impegni assunti 
dal governo con il ben noto 
accordo ministeriale del 4 
giugno 1964 -. 

Il calendario delle consul
tazioni della segreteria della 
C.d-L. inizia oggi con l'in
contro con i sindacati del
l'industria. 

Gli operai della Milatex 
sono ancora in sciopero 

Gli operai della Milatex continuano la lotta contro i li
cenziamenti e per la salvezza della fabbrica. Il tentativo 
della direzione aziendale (e degli azionisti della SFI che 
manovrano dietro le quinte) di piegare i lavoratori con la 
carta bollata può dirsi fin da ora fallito: dopo aver sgombe
rato la fabbrica operai e operaie non si sono presentati al 
lavoro. La direzione non è riuscita a racimolare più d'una 
ventina di - crumiri ». gli stessi che non avevano parteci
pato all'occupazione dello stabilimento. -

Operai e operaie hanno informato la direzione che non . 
torneranno in fabbrica se non - insieme ai membri della 
commissione interna e del comitato di agitazione che la 
Milatex vorrebbe tenere fuori della porta per portare 
avanti con tutta comodità il piano di smobilitazione. Oggi 
avrà luogo un incontro presso l'ufficio del Lavoro. Nelle 
precedenti occasioni i rappresentanti della Milatex non si 
sono presentati con la scusa che sarebbe stata impossibile 
una trattativa fino a quando perdurava l'occupazione della 
fabbrica. Si vedrà stamane quali sono le reali intenzioni 
della direzione aziendale. I lavoratori dal canto loro sono 
decisi a proseguire la dura lotta. 

Nella sezione del PCI in via Flavio Stilicone 

Mostra - manifesto a Cinecittà 
E* in corso da sabato scor

so nella sezione di Cinecittà 
del Partito comunista, in via 
rlavio Stilicone 178. una mo
stra del manifesto alla quale 
hanno inviato le loro opere 
numerosi artisti italiani e 
stranieri. La mostra rimarrà 
aperta sino a sabato prossimo 
e quindi sarà trasferita alla 
Casa della cultura. 

Le opere sonò state esami
nate e giudicate da una giuria 
composta da Sandro Curzi. 
Antonio Del Guercio. Giusep
pe Chiarante. Mario De Mi
cheli. Duilio Morosinl, Dario 
Micacchi e Ornello Colasanti 
Questa giuria ha segnalato 
l'iniziativa al Partito per la 
sua attività di stampa e pro
paganda ed ha anche sottoli
neato l'importanza di questa 
mostra che ha richiamato l'at
tenzione degli artisti per i 
grandi temi delle lotte demo
cratiche. 

Come idee per manifesti 
sono state indicate particolar
mente dalla giuria i bozzetti 
de>li artisti Dimitri Plescano. 
Giuseppe Guerreschi ed En
nio Calabria. 

Nella foto: un aspetto della 
mostra. 

CON CONTATORE - PrtOHTÉji CONSÉGNA 
TELEFONANDO Al HUMERI535846 535847 

Si getta dal Pincio 
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Drammatico tentativo di suicidio: dietro c'era la storia di una causa persa, di 
uno sfratto e forse di tante, troppe cambiali.^ Poi la volontà di lottare è venuti 
meno ed'è maturato il "disegno del pauroso volo dalla terrazza. 

COMMERCIANTE SFRATTATO 
MORENTE DOPO IL VOLO 

Una lettera lasciata alla moglie 
e agli otto figli — Una licenza 
comunale che non arrivava mai 

Nel vuoto dalla terrazza del Pincio. Oppresso dai 
debiti, sconvolto per aver dovuto rinunciare, almeno 
per il momento, all'inaugurazione del nuovo nego
zio, nel quale aveva riposto tutte le sue speranze di 
ripresa, un anziano commerciante si è lanciato dalla ce
lebre piazza, sotto gli occhi di numerosi turist i : dopo 
un vo lo di circa venti metri , si è abbattuto sui gradini 
della scalinata sottostante, la cosiddetta « salita del Pin
cio ». Sj chiama Francesco 
Di Stefani , ha 61 anni ed 
abita, con la mogl ie ed otto 
figli, in un appartamento 
di via Leopardi 38: soccor
so da un vigi le urbano, è 
stato adagiato su una < giu
lietta-sprint > e trasportato 
al viciniss imo ospedale di 
San Giacomo. « Sta male , 
molto male... — hanno con
eluso i sanitari del pronto 
soccorso, dopo le prime vi
site — ha riportato la frat
tura di numerose costole, ha 
molte ferite lacero-contuse... 
Ma forse se la caverà... •». 

I poliziotti non hanno do
vuto faticare per stabilire l 
motivi che hanno spinto Fran
cesco Di Stefani all'angoscioso 
gesto: è stato lo stesso com
merciante a descriverli, mi
nutamente, quasi con pigno
leria. in una lunga lettera 
— quattro fogli protocollo — 
indirizzata alla moglie. Elvira 
Seradi. e che gli è stata tro
vata nelle tasche della giac
ca. E sono appunto: i debiti; 
la lunga causa con il pro
prietario di un negozio, dal 
quale era stato sfrattato quat
tro mesi fa; la delusione per 
il ritardo del Comune nel ri
lasciargli la licenza 'per il 
nuovo locale. 

Parola dopo parola. Fran
cesco Di Stefani ha descritto. 
in quella che doveva essere 
l'ultima sua lettera, ed una 
specie di testamento, tutto il 
suo dramma: da quando, cioè, 
aveva aperto, proprio sotto 
casa, in via Leopardi 48. un 
grande negozio di pane e 
pasta, sino ad ieri, all'ultima 
disillusione. Ed ha raccon
tato come le cose prima an
dassero bene, come le spese 
fossero sopportabili, come le 
80.000 lire iniziali di affitto 
— pur togliendogli una bella 
fetta dei guadagni — riuscis
sero a non preoccuparlo: e 
come poi. queste 80.000 lire 
fossero diventate, nello spazio 
di soli tre anni. 160 mila e 
quindi 250 mila lire al mese. 
si fossero, cioè addirittura 
triplicate. Era stato nel '62 
che 11 proprietario del locale 
gli aveva chiesto l'ultimo. 
grande aumento: il negozio 
era 8 fitto libero e lui po
teva pretendere quello che 
gli pareva. Non esisteva — 
e non esiste nemmeno ora. 
infatti — una regolamentazio
ne degli affitti, in base ai 
guadagni, all'attività di ogni 
singola azienda: proprio nei 
giorni scorsi, i commercianti 
hanno scioperato anche per 
veder soddisfatta questa giu
sta rivendicazione. 

Duecentocinquantamila lire 
al mese sono una cifra al
tissima. anche per il negozio 
più avviato: «Non potevo pa
garle — così scrive il Di Ste
fani nella sua lunghissima 
lettera — io continuo a darvi 
160.000 lire, disse al pa
drone... ». Questi, per J tutta 
risposta, minacciò lo sfratto 
al commerciante: e. quando il 
Di Stefani respinse le nuove 
bollette e continuò a pagare 
solo le 160.000 lire, allora. 
iniziò la pratica. La causa è 
stata lunga: In prima istanza, 
Il giudice ha riconosciuto In
giustificate le pretese del 
proprietario del locale e non 

Si ha concesso lo sfratto, ma 
appello, le cose sono cam

biate. «Quello 11 è riuscito a 
dimostrare che il locale, il mio 
locale, serviva alla figlia, che 
si era sposata, e il giudice 
mi ha cacciato-.-, scrive an
cora il commerciante. 

Quattro mesi fa. Francesco 
DI Stefani è stato sfrattato. 
Ma gli affari non gli anda
vano bene da tempo, già era 
pieno di debiti: debiti per le 
tante e tante spese, sempre 
in aumento: debiti per man
dare avanti la causa: debiti 
con le ditte fornitrici. Ma ha 
reagito, non si è arreso su
bito: ha cercato un nuovo lo
cale. dove ricominciare da 
capo, con H quale rifarsi. Ha 
girato tutta la città, si può 
dire, alla ricerca della zona 
— nuova -. della zona - buo
na- . Infine l'ha trovata, ha 
creduto di trovarla, a Tor de* 
Schiavi: ed ha affittato per 
160.000 lire al mese un gran
dissimo locale a sei porte al
l'angolo tra largo Agosta e 
via Verdi, dove ha comin
ciato a metter su una dro
gheria e un pane e pasta. 
-se l f serviee». 

I lavori sono costati mi
lioni e milioni, che, certo. 
il Di Stefani non aveva con
tanti e che non gli ha dato. 
non ha potuto dargli, nes
suno dei parenti: in questi 
quattro mesi, la famiglia, ben 
dieci persone, è andata avan
ti con il salario che il figlio 
più grande, Ferdinando, ha 
guadagnato impiegandosi co
me garzone in un forno-pa
sticceria di via Merulana. n 
commerciante, dunque, li ha 
chiesti in prestito, ha firma
to cambiali e cambiali: è 
certo, anche se non ha mai 
avuto il coraggio di raccon
tarlo in casa. -Mi aiutano 
le ditte... non preoccupate

vi...», è tutto quello che ha 
detto alla moglie,, ai figli più 
grandi. Le cose, invece, non 
stavano cosi: anche se non 
è escluso, secondo gli inve
stigatori, che il Di Stefani 
si fosse tanto «< allargeto » 
con i lavori, perchè il pro
prietario del locale gli ave
va promesso di aiutarlo. 
vu promesso di aiutarlo e 
solo pochi giorni fa si sa
rebbe tirato indietro. lascian
dolo nei guai. 

Comunque, un paio di gior
ni fn il negozio era pronto: 
Francesco Di Stefani che ave
va già assunto commessi e 
garzoni, ha fissato per oggi 
martedì, la inaugurazione ed 
ha invitato alcuni colleghi. 
ed alcuni amici. La licenza. 
però, non era ancora pronta: 
aveva tenuto dentro di sé an
che questo particolare; non 
l'aveva rivelato nemmeno al
la moglie, forse per non 
preoccuparla. Allora può dar
si che ieri mattina sia andato 
al Comune o alla delegazione 
di zona, e che l'impiegato gli 
abbia risposto che era ancora 
questione dì giorni, che 
avrebbe dovuto aspettare, rin
viare l'inaugurazione. E che 
lui abbia visto sfumare nel 
tempo il sogno di aprire que
sto nuovo negozio, nel quale 
aveva riposto tutte le sue 
speranze, abbia temuto di 
non potersi più salvare dalle 
cambiali, dai debiti, abbia te
muto di vedersi piovere ad
dosso protesti e protesti: che 
insomma abbia perso, tutta 
d'un colpo, la volontà di lot
tare 

Erano le 19,05 precise quan
do Francesco Di Stefani si è 
gettato nel vuoto dal Pincio; 
nessuno lo ha visto arrivare, 
nessuno gli ha fatto caso. 
Non si sa nemmeno se sia 
arrivato sulla piazza da villa 
Borghese o da piazza del Po
polo. Lo hanno visto solo ar
rampicarsi sulla balaustra, 
nella parte destra, e poi, 
senza un attimo di esitazio
ne, senza un grido, lasciarsi 
andare giù, schiantarsi sulla 
scalinata. Il primo a soccor
rerlo è stato un vigile urba
ne, Luigi Jolli; lo ha solleva
to e a braccia, facendosi aiu
tare da alcuni passanti, lo ha 
trasportato sin sulla strada. 
Poi, con un'auto, lo ha ac
compagnato al San Giacomo. 
Forse si salverà. 

// disastro 

di Fiumicino 

Il procuratore della Re
pubblica aggiunto, dott, Al
do Calvitti, e il sostituto 
dott. Arnaldo Bracci — I 
quali sono impegnati insie
me col doti. Vincenzo Si-
moncelli nelle indagini sulla 
sciagura aerea di Fiumici
no — hanno ricevuto ieri 
pomeriggio I componenti del 
collegio peritale, incaricati 
di accertare i particolari e 
le caute del disastro. Nulla 
si è potuto apprendere sugli 
argomenti del colloquio. 
Non è escluso, però, che gli 
esperti abbiano riferito i pri
mi risultati delle indagini 
tecniche da loro compiute: 
e cioè gli elementi emersi 
dall'esame del - Flight Re
corder -, l'apparecchio che 
era a bordo del - Boeing 
707 * e che registrò il fun
zionamento di tutti gli orga
ni meccanici dell'aereo, • 
inoltre I periti avrebbero 
consegnato ai giudici la tra
duzione in italiano della con
versazione, registrata su un 
nastro magnetico, che si 
svolse tra il comandante del
l'aereo Vcrnon Lowell (nel
la foto) e la torre di con
trollo, 

Francesco Di Stefani (nella foto piccola) si è lanciato 
dalla balaustra del Pincio . La l inea tratteggiata indica il 
volo pauroso del commerciante . 

• * « * *mr 

| Il giorno I p J C C O l a 
Ogfd, martedì 1 di

cembre (336-30) Ono- I 
mastico: Bianca. Il so. 
le sorge alle 7,44 e I 
tramonta alle ore 16,40. I 
Luna nuova 11 4. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 53 maschi e 58 

femmine. Sono morti 22 maschi 
e 33 femmine, dei quali 1 mino
re di sette anni. Sono stati ce
lebrati 13 matrimoni. Tempera
ture: massima 14. minima 9. Per 
oggi i meteorologhi prevedono 
pioggia e temperatura stazio
naria. 

Lauree 
La gentile signora Ileana 

Luti ha conseguito ieri, con 110 
e lode, la laurea in lingue e let
teratura straniera, discutendo 
una brillante tesi sul teatro di 
Garda Lorca. Alla neo-laurea
ta le più vive felicitazioni del 
nostro giornale. 

Il collega Paolo Ortensi, del
l'ufficio stampa del Comune, si 
è brillantemente laureato In 
economia e commercio discuten
do la tesi e I principali aspetti 
e problemi del lavoro nella 
Comunità economica europea ». 
Relatore il prof. Oddone Fan
tini. Al neo dottore vivi ral
legramenti. 

Comune 
n consiglio comunale ai riu

nirà questa aera alle 18. All'ini
zio della seduta saranno svolte 
interrogazioni e interpellanze di 
consiglieri comunali. 

Vetrine 
I negozianti che parteciperan

no alT'VIII concorso generale 
vetrine usufruiranno di impor
tanti agevolazioni concesse dal-
I Amministrazione comunale. 
Fra l'altro, in accordo con 
l'Acea verrà concessa la ridu
zione del 40 % nel consumo di 
elettricità per le vetrine. Per 
maggiori Informazioni rivolger
si in via Ennio Quirino Viscon
ti 55. 

cronaca 

il partito 
Federale e CFC 

Lunedi 7, alle 17, nel locali 
di Via Botteghe Oscure sono 
convocati 11 C.F. e la C.F.C. 
All'ordine del giorno: • Risultati 
elezioni amministrative ». 

Manifestazioni 
GARBATELLA, pUzza Bar

tolomeo nomano, alle ili, si ter
rà un pubblico comizio sulla 
avanzata elettorale del Partito: 
parlerà il compagno Renzo Tri
velli; CASSIA, alle 19,30, mani
festazione In Sezione con Clau
dio Cianca; LANUVIO, alle l i , 
comizio con Ercole Frezza • Gi
no Cesaronl; MONTEVERDK. 
ore 20,30 assemblea In sesie** 
ani risaltato del voto e prospet
tive. 

Consiglieri 
provinciali 

Domani, alle l i precise, sono 
convocati I Consiglieri provin
ciali In Federazione. 

Convocazioni 
ALBANO, ore l t . segretaria 

zona Caastelli; GENZANO, ora 
18, CD. e grappo consiliare con 
D'Onofrio; ARDE A, ore 1», 
CD. con Renna. 

F.G.C. 
MAZZINI, ore ISJ0, è convo

cata l'assemblea del circolo; OT
TAVIA, ore IMO, assemblea eoa 
Franco Rosso; CAMPO MAR
ZIO, ore 19^0, assemblea con 
Bolaffi. 

Decapitato nell'utilitaria 
Decapitato nell'utilitaria. Vittorio Lardi, 20 annL si è scontrato 

al volante di una e 500 » nuova di zecca con un autotreno con
dotto da Andrea Licclardello, 34 anni. La sciagura è avvenuta 
ieri all'alba sull'Aurelia. nei pressi di Santa Marinella: il Lardi 
è stato straziato dalle lamiere contorte della vetturetta. Un altro 
grave Incidente stradale è avvenuto poco dopo mezzanotte, m 
Ponte Vittorio: un ufficiale giudiziario. Elio Sarti, 58 anni, via 
Locateli! fi. è morto al volante della sua « 600 » finita, con un 
pauroso schianto, contro un'altra auto. 

Fratelli sofisticavano l'aceto 
Sofisticavano aceto, fabbricandolo con una miscela «proibita»: 

glucosio, acido ascorbico, acido tannico all'etere, acido tartarico 
e acido citrico. SI tratta di due fratelli industriali. Galliano o 
Angelo D'Agostini, di 37 e 32 anni, abitanti in via del Citerai 31. 
Dal loro acetificio, in via Prenestina 994. sono stati sequestrati 
cento quintali di aceto per uso industriale. 8 quintali di aceto 
grezzo e 8 quintali e 70 chili di acido citrico. 

« Capocomico » in galera 
Il « capo comico » di una compagnia di riviste. Mario PennlsL 

è finita in galera, arrestato dal carabinieri per assegni a vuoto 
e violazione alla legge sui fallimenti. Secondo 1 accusa, egli si 
sarebbe fatto consegnare oltre 50 milioni In cambio di assegni 
che sono poi risultati a vuoto. 

Furto grosso in casa del medico 
Colpo grosso In casa del medico, sfondando una finestra, I ( 

« soliti ignoti » sono penetrati, nel ;ardo pomeriggio di dome
nica, nelT appartamento del dottor Antonio Spera, in viale Jo-
nio 28, ed hanno rubato una pelliccia di visone, una di astrakan. 
una cinepresa, del gioielli: il tutto per quattro milioni 4M valore. 
Indagano gli agenti del commissariato Monte Sacra. 
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